
SPETTACOLI 

Scompare a 83 anni uno dei massimi autori 
di film spettacolari: 28 Oscar con opere 
popolarissime, dal «Ponte sul fiume Kwai » 
a «Lawrenced'Arabia», a «UdottorZivago» 

Cominciò come fattorino alla Gaumont 
Nel '45 il primo capolavoro «Breve incontro » 
Il suo ultimo sogno non realizzato: 
portare sullo schermo «Nostromo » di Conrad 

D cinema imperiale di Re Lean 
È morto ieri a Londra il grande regista inglese David 
Lean. Aveva 83 anni era nato a Croydon il 25 marzo 
del 1908. Innamorato di cinema fin da giovanissi
mo, fattorino e montatore presso gli studi della Gau
mont, realizzò alcuni classici del cinema inglese 
(un titolo per tutti Breve incontro) per poi diventare 
il massimo autore di kolossal, da // ponte sul fiume 
Kwai a Lawrence d'Arabia. 

UGO CASIRAGHI 

• I Basta dire, per inquadrar
lo subito, che è stato I autore dì 
un capolavoro intimista quale 
Breve incontro (un film del 
194$ che si rivede sempre vo
lentieri in televisione) e tra gli 
anni Cinquanta e Sessanta di 
famosi e pluriprcmiatl colossi 
come lt ponte sul /lume Kwai, 
Lawrence d'Arabia (recente
mente restaurato e riproictta-
Co) e // dottor Zivago (citato 
abbondantemente in Palom-
beila rassodi Nanni Moretti) 

DI famiglia quaccheri, nato 
a Croydon il 25 marzo del 
1906, David Lean era uno dei 
più solidi cineasti inglesi, un 
professionista venuto dalla ga-

Si (nel 1927 era fattorino 
Studios Gaumont) che, a 
> a poco..si impratichì del 

montaggio, della fotogufla. 
del linguaggio documentaristi
c o e naturalmente della regia 
in qualità di assistente 

Negli anni di guerra si fece 
una posizione grazie a Noel 
Ccward. che prima lo volle ac
canto a sé in un film bellico di 
alile neorealista. Eroi del mare 
(esordio ne) 1942 del giovane 
attore Richard Attanborough), 
e poi gli affido la trasposizione 
su"o schermo di sue comme
die, la seconda delle quali, Spi
rilo allegro, ebbe nel 1945 un 
notevolissimo successo di 
pubblico Anche perché si ri
deva con più gusto, finito l'in-
cu bodalla guerra. 

Fu nella commedia, appun
to, che David Lean comincio a 
•nastrare grande padronanza 
nella direzione degli interpreti. 
sari sempre una delle sue doti 
piO rilevanti II duetto tra Celia 
Johnson e Trevor Howard in 
Breve- Incontro, storia di un 
amore che non fiorisce tra due 
Individui grigi, legati ad altre 
famiglie, che fuggevolmente si 

vedono in stazione fra un treno 
che arriva e un altra che parte, 
era tuttavia drammatico Ba
gnata in un'atmosferica lirica 
che fece gndare si miracolo 
per la perfetta tenuta del rac
conto e delle sfumature psico
logiche, la vicenda strappava 
I anima proprio perché (e due 
persone erano anonime, già 
mature, una coppia di targhe-
succi tult altro che affascinanti 
Ma attori e regista sfoggiavano 
una bravura e una verità sor
prendenti e non sbagliavano 
un colpo Tutta la sapienza 
tecnica di Lean vi era già con
centrata 

Tra il 1946 è H'13. la confer
ma, ma ancora unti volta in al
tra dimensione qu slla del film 
in costume Si trattava infatti di 
versioni dickcnsianc sontuose 
quanto rigorose Grandi spe
ranze e Le avventure di Oliver 
Twisl Due opere straordinaria
mente inglesi, com'era giusto 
che fossero 

Dopo tre film con la secon
da moglie Ann Tocld, il regista 
ebbe nella prima meta degli 
anni Cinquanta I opportunità 
di dirigere al meglio due 'mo
stri sacri» Charles Laughton in 
Hobson II tiranno, e Katherine 
Hepbum In Tempo d'estate, 11 
che gli apri definitivamente la 
strada verso lo spelacolo epi
co in coproduzione con gli 
americani, e verso 1 s conquista 
di svariati Oscar (furono 28, al
la fine) // ponce sul fiume 
Kwai, con la memorabile mer
ceria militare e il protagonismo 
Inglese (AlecOulmas), omeri* 
cario (William HoWen) e 
giapponese (Sessue Hayaka-
wa), fu Impresa che apparve 
nel 1957 fuori del comune, in 
quanto inaugurava un genere 
il •colosso con idee», capace 
cioè di entusiasmare con la 

ricchezza e la vaneta delle av
venture ma anche di far riflet
tere sul messaggio antimilitari
sta, pur non pnvo di una ambi
guità che risulto evidente fin 
da allora e ancor più in segui
to 

Lawrence d'Arabia era nel 
1962 della stessa stoffa, e in 
più con la rivelazione di un 
nuovo attore, Peter OToole, 
imposto come un fiammeg
giante divo Ormai la corsa ver
so il trionfo popolare, ottenuto 
sulla base di un opera lettera
ria ralfinata e discussa come il 
romanzo di Pastemak, ma an
che del «Motivo di Lara» del 
compositore Maurice Jane che 
dilatò all'estremo II lato senti

mentale, divenne irresistibile 
con il Dottor Ziuago, che nel 
'65 fece crollare anche i record 
di Incassi stabiliti precedente
mente. 

La carriera di David Lean 
era cosi al colmo, e a questo 
punto non si poteva nemmeno 
esser certi che le virtù artistiche 
di cui aveva dato abbondante 
prova non fossero state forte
mente attenuate, se non som
merse, da un professionismo 
quatii esasperato, dettato pe
raltro dalla necessiti di far 
centro con grandi spettacoli 
che coinvolgevano ogni tipo di 
pubblico in ogni continente 
Gli interpreti erano sempre di 
cartello, ma f loro personaggi 

apparivano sempre più sboz
zati con l'accetta Lo stesso 
Lean dovette sentirlo, perché 
nel 1970 si dedicò a un film al
trettanto grandioso, La figlia di 
Ryan, ma completamente 
chiuso nella mentalità e nei 
paesaggi irlandesi, e che ovvia
mente non incontrò la fortuna 
degli altri 

Quasi tre lustri durò la ferma 
e sdegnosa latitanza dagli 
schermi di questo signore au
reolato di gloria, che alla fine, 
nel 1985, si lascio convincere a 
tornare dietro la macchina da 
presa per occuparsi di un clas
sico della letteratura inglese 
del secolo Passaggio in India 
di Edward M Forster Altra im

presa da far tremare le vene e i 
polsi a chiunque perfino a lui, 
e che fu portata a termine no
nostante l'età avanzata e gli 
acciacchi con la maggiore 
possibile dignità, anche se de
stinata in partenza a non poter 
nflettcre che in superficie lo 
spinto del testo, troppo sottile 
per un ennesimo kolossal 

David Lean è morto quando 
gli si presentava 1 ultima grossa 

avventura // Nostromo di Con
rad Ma i produtton questa 
volta, tremavano al posto suo 
e vollero per contratto che 
qualcuno lo assistesse durante 
la lavorazione Non era un tipo 
qualunque, ma Arthur Penn 
che per nspetto al vecchio 
maestro che aveva assistito 
tanti altn in gioventù, aveva a 
sua volta accettato la qualifica 
di suo aiuto 

Londra piange 
flbaronetto 
dello schermo 
! 

ALFIO BERNABII 

CINEMA AFRICANO A PERUGIA. Sono iniziate lunedi 
scorso con un documento polemico le «Giornate del ci
nema africano» a Perugia I giovani africani in Umbria 
hanno infatu stilato una nota in cui lamentano «il non 
coinvolgimento delle Comunità africane in Umbria nell'i
niziativa», sottolmenado «la necessita che questa manife
stazione rispetti lo spirito militante dei Festival del cine
ma di Cartagine e Ouagadougou» La manifestazione ha 
avuto inizio con le proiezioni di Le/euxdel mauntano 
Sissako, premico al Fespaco 91 e Haltaouineàeì tunisi
no Boughedir vincitore a Cartagine lo scorso anno Da 
ieri i film in concorso Allah Tantou di David Achkar «* i ci
cli di proiezioni sulla realta del Medionente 

PEPPINO DI CAPRI AIA'EUROFESTTVAL. Ma comm' e 
ddoce "o mare di Pepplno Di Capn rappresenterà l'Italia 
ali Eurofestival '91, manifestazione canora che si svolge
rà a Cinecittà il 4 maggio prossimo e vena trasmessa in 
diretta da Ramno e dai 22 organismi televisivi dei rispetti
vi paesi in gara La rassegna sarà presentata da Tote» Cu-
tugno e Gigliola Gnquetti gli unici cantanti italiani che 
hanno vinto le precedenti edizioni di Eurofestival 

MYSTFEST ACATTOLICA. Ieri il Mistery Festival di Viareg
gio, oggi 11 Mystfest di Cattolica Ieri è stato presentito il 
programma della manifestazione di Cattolica, che si ter
rà dal 30 giugno al 7 luglio Nei mesi scorsi e nata una 
vertenza giudiziaria per la tutela del marchio, in segu Ito a 
divergenze tra il Comune di Cattolica e la direzione del 
festival il pretore ha dato ragione al Comune che rui po
tuto mantenere il nome di Mystfest 

ALBA PARIETTIÈ JESSICA RABB1T. L'azienda petrolife
ra Ip ha ingaggiato Alba Panetti, celebre conduttive di 
Telemontecnrlo. come testimonial detta sua nuova pub
blicità televisiva, diretta da Alessandro D'Alatri (che ha 
appena debuttato con Americano rosso) Fino a oggi la 
protagonista delio spot Ip e stata Francesca Dellera. 

BELLO COME UNO SPOT. 58 giornalisti hanno scelto tra 
pastasciutte, jeans, penne stilografiche e automobili, lo 
spot pubblicitario più bello, per l'assegnazione del pre
mio nell'ambito del «Gran premio Intemazionale della 
tv», dedicato a trasmissioni e personaggi del piccolo 
schermo da Tv sorrisi e canzoni, che si svolgerà il 6 mag
gio prossimo al Teatro Nazionale di Milano I componen
ti della giuna hanno visionato 102 spot per sceglierne al
la fine dieci I tre vincitori saranno resi noti solo il 6 mag
gio ma ecco alcune campagne pubblicitarie arrivate in 
finale le masse in movimento per la British Airways il 
soggetto «Opera» per la Pepsi Cola, l'orecchino cigolante 
perla Wolkswagen Golf le immagini sexy per la Uniform 
abbigliamento casual, l'ambiente messicano per Nesca-
fé, i tre soggetti con Piero Chiambretti per la Bicrasr>< In
spiegabilmente sono rimasti fuori due spot dalla firma il
lustre quelli della Banlla di Giuseppe Tornatole con la 
musica di Ennio Moncone. 

È MORTO ROMAN JASINSU. Il celebre ballerino e coreo
grafo Roman Jasinskiè morto ieri a Tulsa (Usa) a 83 an
ni, stroncato da un infarto Nato* Varsavia, si era trasferi
to a Parigi per entrare nel balletto di Ida Rubinsteln Ami
co di Stravinsla e Balanchlne. aveva creato con hii la 
compagnia Les Ballets russes Nel 1950, trasfentosi negli 
Stati Uniti, aveva fondato il teatro di balletto di Tulsa. 

(Monica Luongo) 

Qui accanto, 
AleeGuinness 
nel film 
«Il ponte 
sul HOT» 
Kwai» 
Al centro, 
Peter 
OToole 
in «Lawrence 
d'Arabia» 
In alto, 
David Lean 
sul set 
di «Passaggio 
in India» 

•ICONDRA Era pronto a co
minciare le riprese di Nostro-
motratto dal romanzo di Jose
ph Conrad Da tre anni lavora
va alla riduzione cinematogra
fica dopo aver «fatto impazzi
re» alcuni noti sceneggiatori. 
fra cui Christopher Hampton 
che IO scorso anno, dopo aver 
messo la parola; fine alla ver
sione su cui aveva lavorato per 
mesi interi, sbatté la porta di
cendo che non poteva conti
nuare a ncominclare da zero. 
•E vero - ammise Lean - tutte 
le volte che arriviamo in fondo 
ad una scena ho la tendenza a 
dire: "Adesso si ritoma a scri
vere dall'inizio", il povero Chri
stopher non ne poteva più, lo 
capisco», il motivo e che Lean 

era un perfezionisti. Lavorava 
ai suol film - script, scene, re
gia, luci - come un ì specie di 
orafo, scolpiva dei gioielli e se 
non bastavano 10 riprese ne ri
chiedeva 20 

Robert Mltchum dopo la sua 
esperienza con Leon durante 
La figlia di Ryan Ini col dire 
•Lavorare con Lean é come 
cercare di costruire il Taj 
Mahal (uno dei più preziosi 
templi indiani) con dei flam-
mifcn» Ed è cosi che si stava 
preparando a girare Nostro
mo, sul quale si era messo al 
lavoro pensando che Marion 
Brando avrebbe potuto dar for
za sufficiente al flusso e alla 
potenza della narrativa di Con

rad. La morte lo ha colto a 
Londra ali età di 83 anni, a bre
ve tempo dal suo ultimo matri
monio, il sesto. Nel dare la no
tizia tutti i canali della televisio
ne hanno introdotto commenti 
sulla sua carriera con scene 
tratte da un film particolar
mente amato dagli inglesi Bre
ve incontro, la classica storia di 
un rapporto midde class, la sua 
area sociale favorita Lui stesso 
avrebbe finito per essere insi
gnito del titolo di «baronetto» 
dalla regina Elisabetta nel 
1984 

Lean si avvicinò al cinema 
nel 1926 facendo il clapper 
boy, il ragazzino che fa scatta
re Il ciak e contro il volere dei 

suoi genitori che avevano cer
cato in tutti i medi di persua
derlo a prendere un'altra stra
da Poi lavorò al montaggio e 
questo, secondo uno dei mag
gior critici cinematografici in
glesi Alexander Walker, che lo 
ha ricordato ien sera, lo aiutò a 
perfezionare il senso di conti
nuità nella narrazione «Il mag
gior contributo di Lean al cine
ma é stata la sua abilità di rac
contare delle storie con perso
naggi sempre assai ben definiti 
e secondo me, fu la sua espe
rienza al montaggio che lo mi
se in grado di trascinare con sé 
i sentimenti del pubblico con 
nsultatl che oggi non siamo 
quasi più abituati a vedere su

gli schermi Lean e Hitchcock 
sono stati i migliori registi in
glesi che abbiamo avuto» Lo 
stesso elogio é venuto da Da
vid Puttnam che lo ha definito 
•forse il maggior regista del ci
nema inglese». Il pubblico era 
sempre stato dalla sua parte, 
per tutta la sua camera che si è 
conclusa con Passaggio in In
dia Un film criticato aspra
mente da alcuni intellettuali 
indiani, fra cui Salman Rush-
die (troppe tracce di condi
scendenza verso gli indiani e 
troppa indulgenza verso gli in
glesi imperialisti), ma fedele al 
romanzo, con la solita potenza 
narrativa e I innegabile, genia
le tocco di perfezionismo. 

À scuola di sceneggiatura 
da un maestro chiamato Charles Dickens 

ALBIRTO ROLLO 

• s i Gli occhi di Omar bharif 
cercano attraverso uno spion
cino il paesaggio russo sul tre
no in corsa e guardano incan
tati. E Zlvago che diserta dal
l'Armata Rossa e toma a casa. 
E anche il momento in cui Da
vid Lean, rallentando la corsa 
melodrammatica del suo per
sonaggio, sembra cogliere il 
candore, la virile dolcezza che 
Pastemak ha infuso nel prota
gonista del suo romanzo II 
Dottar Ziuago, proprio perché 
piegato dai quindici milioni di 
dollari della produzione, rap
presenta il limite e la forza del 
regista inglese come metteur 
eri soine di opere letterarie la
re un grande spettacolo senza 
rinunciare alla qualità, tradire 
ma con finezza ridurre le strut
ture più complesse delia pagi

na scritta e lasciar trionfare il 
racconto C é qualcosa di rus
so nel suo avvicinamento ali o-
pera letteraria È come se Lean 
fosse sempre andato alla ricer
ca di quel «respiro forte», del-
1 ingranaggio che consente al
la macchina narrativa di fun
zionare a pieno ritmo Anche 
nel suo film più intimista. Breve 
incontro (tratto dalla comme-
diaili/Z/ifediNoelCcwardl si 
avverte quell attenzione ali im
paginazione romaruesca E 
cosi pure in Hobson il tiranno, 
tratto da un opera teatrale di 
Harold Bnghouse Ma é certa
mente I incontro cori Charles 
Dickens che fa di Leaii uno dei 
più grandi letton per Immagini 
di romanzi Grandi speranze e 
Le avventure di Oliver Twist so
no capolavon indiscussi dove, 

fra regista e sentore, sembra 
stabilirsi un patto segreto, una 
sorta di complicità storica Allo 
spiegarsi della pagina foltissi
ma di Dickens Lean risponde 
costnngendo i fatti in una strut
tura levigata essenziale Da 
Dickens il regista da buon in
glese, impara che la forza della 
narrazione coincide con la te
nuta logica del personaggio E 
come se In Dickens egli trovas
se le radici stessedeicinema, 
come spettacolo elegante ma 
destinato a una lettura di mas
sa La letteratura entra nell'uni
verso di Lean come uno stimo
lo a rafhnare il linguaggio spe
cifico del cinema I romanzi 
non sono un tesoro saccheg-
viabile ma un territorio da 
•'splorare con nspetto, un 
inondo da evocare con amore 
* Hollywood naturalmente 
ìon poteva sfuggire un cosi 
ibilc narratore per immagini 

Col suo saldo professionismo 
Lean s avvicina al romanzo di 
Pierre Boulle e ne trae un ca
polavoro del cinema bellico, // 
ponte sul fiume Kioai II succes
so gli consente di tornare a un 
altro classico della letteratura 
inglese I sette pilvstn della sag
gezza di T E. Lawience Robert 
Boll, commediografo passato 
al cinema, stende una sceneg
giatura felicissima e David 
Lean può costruire un kolossal 
dove nulla viene trascurato 
psicologie, paesaggi, slondo 
storico avventura, dramma 
Lawrence d'Arabia è in tal sen
so qualcosa di più del prodotto 
di un artigiano dal sicuro me
stiere e quand anche il rap
porto con (opera letteraria che 
I ha generato v'erte diluito In 
un tessuto narrativo più am
pio, emerge chiarissima I ade
sione del regista M protagoni
sta e scnttore Al di là dell am

pio ventaglio di generi che Da
vid Lean é nuscito a dominare 
con fermezza e gusto impec
cabile sembra quasi di avverti
re nel percorso da lui lasciato 
la ncerca di una certa anima 
inglese l'affresco critico di una 
modalità di essere e di agire 
che trova una precisa continui
tà dalla pagina allo schermo 
dal passato al presente In tal 
senso va forse letto il suo ulti
mo film, Passaggio in India da 
E M Forster, che segue il gran
de affresco storico irlandese La 
ftgtiadiftyarr non senza rinun
ciare alla seduzione descrittiva 
che l'ambientazione indiana 
gli offre Lean cerca di guarda
re nell intimo del personaggi 
di Forster, in particolare di 
quella Mrs. Moore che come 
lui si è trovata sospesa fra due 
mondi, fra due culture fra due 
linguaggi 

L'ultimo omaggio 
Un «Lawrence» 
lungo 222 minuti 

ALBERTO CRESPI 

• • David Leon non faceva 
film da Passaggio in India, ma 
di lui si era parlato in almeno 
due occasioni. Nel maggio 
dell*89 la riedizione «restaura
ta» di Lawrence d'Arabia aveva 
aperto in pompa magna il fe
stival di Cannes, mentre alla fi
ne deilo stesso anno era stato 
annunciato che 11 grande ve
gliardo era nuovamente al la
voro per Nostromo 11 romanzo 
di Conrad era un vecchio so
gno, ma i produttori non si fi
davano delle sue condizioni di 
salute tanto che imposero la 
presenza sul set di uno stand 
by, un regista «di riserva» pron
to a subentrare in caso di ma
lattia del titolare Era stato an
che scelto il «panchinaro», di 
gran lusso nientemeno che 
Arthur Penn 1 autore di Piccolo 
grande uomo e Gangster Story 

Lean d'altronde, stava poco 
bene già in maggio, quando 
solo gli attori vennero a Can
nes ad accompagnare il Law
rence restituito alla sua dimen
sione originaria di 222 minuti 
Ricorderete forse che erano 
stati due fans d'eccezione di 
Lean, Martin Scorsese e Steven 
Spielberg, a propugnare il re
stauro L operazione, portata 
avanti dal produttore Robert 
Harris, durò due anni fu una 
delle poche imprese della Co
lumbia che sopravvissero al li
cenziamento di David Puttnam 
e alla sua sostituzione con 

Dawn Steel Del Lawrence cir
colavano da sempre due ver
sioni una di 202 minuti e una 
di 187 Ritrovare i 20 minuti 
mancanti fu facile, ripristinare 
la colonna sonora fu più com
plesso Alcune sequenze era
no del tutto «mute» e furono 
due sordomuti a «leggere» le 
battute sulle labbra di Peter 
OToole, Alee Gulnness e 
Omar Shartf, che poi dovettero 
ndoppiarsl E OToole regalò 
al vecchio Lean il complimen
to più bello «Tornare a lavora
re su Lawrence è come recitare 
Amleto a vent'anni ma capirlo 
solo a cinquanta» 

Tutto sommato il Lawrence 
era un grande spettacolo an
che a quota 187, ma npnsti-
narlo nello splendore dei 222 
minuti fu un giusto omaggio a 
un vecchio leone Che venti
sette anni pnma aveva inutil
mente tentato di non tagliare, 
e che ventisette anni dopo rac
contava con gusto il seguente 
aneddoto «Il giorno della pn
ma a New York David O Selz-
nick mi prese sotto braccio 
Camminammo un pò insieme 
lungo la Quinta Avenue e mi 
disse "David, ascoltami bene 
Quando usci Via col vento tutti 
mi dicevano che era troppo 
lungo, che bisognava tagliarlo, 
e io ho resistito Diranno lo 
stesso a voi e anche voi dovete 
resistere" CI ho messo venti
sette anni per seguire il suo 
consiglio • 

Quante lacrime 
ascoltando 
«Il tema di Lara» 

MICHELI ANSELMI 

• • Chissà che cosa sarebbe
ro stati i film di David Lean sen
za le musiche di Maurice Jane 
Belli lo stesso, ma certo un po' 
diversi C'era un tempo in cui i 
•temi» delle colonne sonore 
uscivano in 45 giri, e si vende
vano a centinaia di migliaia di 
copie Prendete II tema di Lara, 
forse uno dei più commoventi 
della storia del cinema L'em
pito romantico era cosi forte 
(e accattivante) che anche 
Nanni Moretti non ha potuto 
fare a meno di riesumarlo in 
Palombella rossa, in un omag
gio all'infanzia perduta Si 
piangeva al cinema vedendo 
il vecchio Zlvago che moriva 
d infarto dopo aver cercato 
inutilmente di inseguire la sua 
amala E quattro anni pnma 
Lawrence d'Arabia ci aveva 
svelato le meraviglie del deser
to (ricordate quando si im
merge nel mare di sabbia per 
salvare un arabo che dovrà poi 
giustiziare') complice 1 avvol
gente, epica musica di Mauri
ce Jane Da allora, era il 1962, 
il musicista francese sarebbe 
diventato il compositore fisso 
di David Lean (curerà anche 
La figlia di Ryan e l'assaggio in 
India) in un sodalizio simile a 
quello Fellinl-Rota 

Grandi partiture un po' ruf
fiane ma cosi abilmente «rita
gliate» sul film (per la celebre 
marcetta del Ponte sul fiume 
Kwai il regista si era però rivol
to a Kenneth J Alford) da sai 

darsi alle immagini senza so
vrapporsi ad esse Nicola Pio
vani, esponente di spicco di 
una nuova leva di auton d I mu
sica da film, non amava «da 
giovane» quel modo di com
porre. «Preferivo Bernard Herr-
mann, e non solo quando la
vorava per Hitchcock», dice 
«Allora quei temi mi sembrava
no schematici, ripetitivi, quasi 
ricattatori! Ma con gli anni 
quella sensazione é passata. 
Oggi sono storicizzati, Il farei 
studiare a chiunque voglia mi
surarsi con questo mestiere» 

Nicola Piovani ha quaranta
quattro anni e chiunque ricor
di La notte di San Lorenzo, Sal
to nel vuoto, Ginger e Fred, in
tuisce il senso delle sue parole 
•Non so - aggiunge - se Mauri
ce Jane si sentisse parte di una 
seuola, ma credo che le musi
che di quei film fossero frutto 
di un montaggio accuratissi
mo, dove il talento del compo
sitore si sposava con quello del 
regista E David Lean era dav
vero grande» Due anni fs, la
vorando a Palombella rossa, il 
musicista ha rivisto // dottor Zi-
vagar «Non mi piaceva gran
ché // tema di Lara, ho l'Im
pressione che I uso massiccio 
di quel motivo fosse stata deci
sa dopo, per moltiplicare l'ef
fetto lacrimoso Eppure anche 
II mi sono dovuto un po' ricre
dere E mi sono divertito a rie
laborarlo affidandolo a un 
flautino portalo dal vento» 

l'Unità 
Mercoledì 
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